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Per  il servizio relativo allo smaltimento  dei  rifiuti solidi urbani interni nelle varie fasi di conferimento,  cernita, raccolta e deposito, svolto in regime di privativa su  tutto il territorio  Comunale,  in conformità a quanto disposto  con  atte deliberativo di C.C. n'128 del 30.07.1984, esecutivo nei modi e termini di legge, è istituita una tassa annuale disciplinata  dal presente   regolamento,   applicata  in  base   a   tariffa   cor l'osservanza delle prescrizioni e dei criteri previsti dal D.LgS. del 15.11.93, n*507, e successive modificazioni ed integrazioni.

Con  decorrenza   dal  termine  di   esecutività   della deliberazione  commissariale  n"33 del  26.01.1996,  vistata  per presa  d'atto  dalla  S.P.C, di Bari in  data  26.02.1996,  prot. n'2850,  è inoltre istituita la tassa giornaliera di  smaltimentc di cui all'ari. 77 del medesimo Decreto.

ART. 2

Contenuto del regolamento
Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 68  del  D.LgS.  n.507/93,  e  successive  modificazioni,   viene disciplinata  l'applicazione della tassa per lo  smaltimento  dei rifiuti solidi urbani interni.

Presupposti della tassa
 La  tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione dei locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso  adibiti,ad  esclusione delle aree comuni del condominio di cui all'art. 1117 del  codice civile  che possono produrre rifiuti, nonché delle aree  scoperte pertinenziali  o accessorie di civili abitazioni  o insediamenti produttivi assoggettabili alla tassa. Resta ferma  1'obbligazione di coloro che detengono parti comuni in via esclusiva.

Sono  computate  per intero le  aree  scoperte  operative delle attività produttive (commerciali, artigianali etc.).

Se   il  servizio  di  raccolta,  sebbene  istituito   ed attivato,  non  è  svolto nella zona di  residenza  o  di  dimora nell'immobile  a disposizione ovvero di  esercizio  dell'attività dell'utente o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del  regolamento del servizio di nettezza urbana,  relative  alle distanze  e  capacità  dei contenitori ed  alla  frequenza  della raccolta,  da stabilire  in modo che  l'utente  possa  usufruire agevolmente  del  servizio,  il tributo  è  dovuto  nella  misura ridotta del 40% della tariffa.

Per l'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche quando nella  zona in  cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto  la strada d'accesso all'abitazione ed al fabbricato.

Non  sono soggetti alla tassa i locali e le aree che  nor possono  produrre  rifiuti  o  per  la  loro  natura  o  per   il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultine in   obiettive  condizioni  di  non  utilizzabilità   nel   corse dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria  o di variazione e debitamente riscontrate in base  ac elementi   obiettivi   direttamente  rilevabili   o   ad   idonee documentazione.

Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene   conto di quella parte di essa ove per   specifiche saratteristiche strutturali e per destinazione si- formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

      Nell'ipotesi di attività per le quali la superficie

produttiva   di rifiuti speciali, tossici o nocivi   risulti ' difficilmente enuncleabile dal compendio di appartenenza (in 'quanto, ad esempio, non esattamente delimitata o delimitabile),

ovvero per qualsiasi altro motivo non sia possibile provvedere alla sua determinazione effettiva,la tassa si applica sulla base

della percentuale superficiaria del 60%, estensibile al 50% nel caso in cui risulti debitamente comprovata la produzione di residui destinati al riutilizzo.

Le    attività   in   questione,   elencate    in    via esemplificativa, sono le seguenti:

a)  ambulatori medici e dentistici, laboratori radiologici  e  di

analisi;

b)  officine  di  riparazioni  auto,  moto,  macchine  agricole,    industriali ecc;

e)  lavanderie a secco e tintorie non industriali;

d)  elettrauti, stabilimenti in cui si costruiscono batterie;

e)  caseifici, oleifici e frantoi oleari;

f)  autocarrozzerie, ceramiche e verniciatorie   in   genere, fonderie ecc.;

g)  officine di carpenteria metallica, per produzione di materiale ferroso ecc.;

h)  tipografie,  stamperie, laboratori fotografici e vetrerie.

Nelle uniT-a immoDiiian aaioii-e a civile aun-azione in ìui sia svolta un'attività economica o professionale, la tassa è iovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed k commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Sono  esclusi dalla tassa i locali e le  aree  scoperte non sussiste l'obbligo  dell'ordinario  conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale 'per effetto di norme legislative o regolamentari,  di  ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di stato esteri.

Fino  alla  completa  attuazione  della  normativa  di • riordino della materia, i rifiuti di cui all'articolo 39,  comma 1,  della  legge 22 febbraio 1994, n*146,  continuano  ad  essere assimilati ai rifiuti urbani ai fini del conferimento al servizio pubblico e dell'applicazione della relativa tassa.

ART. 4
Classificazione dei rifiuti
1  -  Per  rifiuto si  intende  qualsiasi  sostanza  od oggetto  derivante  da  attività  umane  o  da  cicli   naturali, abbandonato o destinato all'abbandono.

2 - Sono da considerarsi rifiuti urbani:

a)    i  rifiuti  domestici,  anche  non   ingombranti, provenienti  da  locali  e  luoghi  adibiti  ad  uso  di   civile abitazione;

b) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacent:

sulle  strade ed aree pubbliche o sulle strade ed  aree  private comunque soggette ad uso pubblico, o sulle spiagge marittime;

e) i rinui.1 speciali aicniarai-i assimilaci aa-ii-ari,.

)9 della Legge Communitaria n. 146/94, indicati al nr.l, punto """  L. 1.1. lettera a) della delibera interministeriale de'l 27 luglio

1994.
La dichiarazione di assiroilabilità - ope legis - di cui ' aNxi predetta lettera e) resta valida ed efficace nelle more •   dell'assiroi]azione di competenza Comunale - per qualità   e

quantità - prevista dall'ari. 21, 2* comma, lettera g) del D.LgS. '' •"' n*22 del 05.02.1997, da effettuarsi sulla base dei determinandi >'r  criteri di cui all'art. 18, comma 2, lettera d) del medesimo decreto, attribuiti alla competenza dello Stato.

ART. 5
Soggetti passivi - solidarietà
La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali  o  le  aree scoperte di cui all'art.  3  con  vincolo di solidarietà  tra i componenti del nucleo familiare o  tra  colore che usano in comune i locali o le aree stesse.

ART. 6 !          Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione
La  tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata  ac anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

L'obbligazione  decorre  dal primo  giorno  del  bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l'utenza.

Lo  sgravio o il rimborso del tributo iscritto  a  ruolo, riconosciuto  non  dovuto ai sensi dell'ari. 64, commi  3  e  4

(cessazione   dell'occupazione)  del  D.LgS.  5U//ya  e   succ.ve modificazioni,   è   disposto   dalla   Sez.   Tributi   comunale possibilmente  entro  i  trenta  giorni  dalla  ricezione   della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui al comma 4 del  medesimo  articolo, da presentare quest'ultima, a  pena  di

decadenza,  entro  i sei mesi dalla notifica della  cartella  di i^ 'spaganento  attestante l'iscrizione a ruolo del tributo.

La  cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione  o detenzione dei locali ed aree, da diritto all'abbuono del tributo a  decorrere  dal primo giorno del bimestre solare  successivo  a quello  in  cui è stata presentata la denuncia  della  cessazione debitamente verificata dal Messo Accertatore.

In  caso  di mancata presentazione  della  denuncia  nel corso   dell'anno di cessazione, il tributo non è dovuto  per  le anualità  successive  se  l'utente che ha  prodotto  denuncia  di cessazione  entro  sei  mesi dalla  notifica  della  cartella  di pagamento attestante l'iscrizione a ruolo del tributo dimostri di non  aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali  ed aree   ovvero  che  la  tassa  sia  stata   assolta   dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d'ufficio

ART. 7

Categorie e Tariffe
La  tariffa per ogni categoria, viene determinata  dal Comune in modo da distribuire il costo sopportato per la fase  di raccolta,  trasporto  e  smaltimento dei  rifiuti  solidi  urbani interni  equiparati  ed assimilati, in ragione minima del massima del 100% dello stesso, in relazione alle fasce di corrispondenti    alle   dodici   categorie   enuncleate deliberazione  di  C.C. n*13 del 29.02.1997,  vistata  per d'atto  dalla S.P.C, di Bari nella seduta del  07.04.1997, n*3652.

50%  e utenza nel la presa prot.

Tariffe per particolari condizioni di Uso
La tariffa unitaria è ridotta al 67% nel caso di:

a) abitazione con unico occupante;

b) abitazione tenuta a disposizione per uso stagionale od  altro uso limitato e discontinuo, a condizione che tale destinazione sia  specificata  nella denuncia originaria  o  di  variazione indicando  l'abitazione  di  residenza  e  quella  principale, dichiarando  espressamente di non voler cedere  l'alloggio  in locazione o in comodato;

e) locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte  adibite ad uso  stagionale  o  ad uso non  continuativo,  ma  ricorrente, risultante   da  licenza  o  autorizzazione   rilasciata   dai competenti organi per l'esercizio dell'attività;

d) locali di proprietà di persone che risiedano o abbiano dimora, per più di sei mesi all'anno, in località site al di fuori del territorio nazionale;

è ridotta al 70% nei confronti  degli  agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

Le  riduzioni di tariffa e/o le agevolazioni di cui  a] successivo articolo non sono in nessun caso cumulabili.

Tra i benefici eventualmente spettanti si applica  sole il maggiore.

Agevolazioni

Nel caso  di  attività  produttive,  commerciali  e  di Servizi  per  le quali gli utenti dimostrino  di  aver  sostenuto spese   per  interventi  tecnico  -   organizzativi   comportanti un'accertata minore  produzione di rifiuti o  un  pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento e il recupero, la tariffa unitaria viene ridotta di una percentuale pari  al beneficio che gli investimenti producono al gestore  del servizio.  A tal fine, il responsabile dell'Ufficio  Ecologia  eri ambiente, acquisita la documentazione dimostrativa  delle  spese sostenute,   propone  alla  Giunta  Comunale,   previa   rigorosa valutazione tecnica, la soluzione tariffaria.

Si procede ad analoga riduzione e con le stesse  modalità nel  caso  in cui gli utenti conferiscano rilevanti  quantità  di rifiuti  che  diano  luogo ad entrate derivanti  dal  recupero  e riciclo  di  rifiuti  sotto  forma di  energia  o  materie  prime secondarie.

Il  procedimento per la determinazione  dell'agevolazione viene  avviato  su documentata istanza dell'utente.  Cessando  lt condizioni che hanno consentito il beneficio, il responsabile de] servizio Ecologia ed Ambiente ne propone alla Giunta Municipale la decadenza.

La  tassa annua è ridotta del 50% per le scuole  di  ogni ordine  e  grado  nonché per i locali adibiti  ad  abitazione  eoccupati   da titolari esclusivamente  di pensione sociale e/o rendita concessa da  Ent:

previdenziali  o assistenziali di importo non superiore a  quelle di pensione sociale.

In   riferimento   a   quest'ultima   agevolazione    noi costituisce  reddito  il  possesso della  casa  di  abitazione  ( l'eventuale   indennità   di  accompagnamento   corrisposta   da Ministero degli Interni.

Sono  esenti dal pagamento della tassa e dal l'obbligo  di denuncia;

1) gli  edifici  adibiti  al culto,  escluse in ogni  caso  le eventuali abitazioni dei ministri del culto;

2) 4 locali adibiti ad uffici pubblici comunali e tutti gli altri ^^n  cui  hanno sede uffici e servizi pubblici alle cui  spese  di funzionamento è tenuto a provvedere obbligatoriamente il Comune;

3)  i  locali  adibiti  ad abitazione  ed  occupati  da  famiglie indigenti  assistite dal Comune o da altri Enti Pubblici,  previa presentazione  di  comprovata documentazione  e  relativo  parere favorevole da parte del responsabile dei servizi sociali;

Le   esenzioni  e  le  riduzioni  di  cui  al   presente articolo,  ad  eccezione  di quelle previste  al  comma  1,  sono iscritte  in bilancio come autorizzazione di spesa e la  relativa copertura  è  assicurata da risorse diverse  dai  proventi  della tassa  relativa  all'esercizio  cui  si  riferisce   l'iscrizione predetta.

ABT. 10
Modalità   per  ottenere  il  riconoscimento  di  esclusioni   e agevolazioni
Per ottenere il riconoscimento dell'intassabilità delle superfici di cui all'art.3 commi 5 e 6, gli aventi diritto devono farne  richiesta  scritta, entro il 20 Gennaio di  ciascun  anno debitamente documentata e corredata da:

- dichiarazione prodotta dal produttore dalla quale si desume  1, natura del rifiuto speciale che si produce;

- copia del contratto o della convenzione con la ditta che svoig l'attività  di  ritiro, trasporto, smaltimento e  stoccaggio  de rifiuti speciali;

- bolle e relative fatture rilasciate dalia ait.t.a con la quaie  e stato stipulato il contratto o la convenzione;
piantina  planimetrica  dei locali e/o delle aree  in  cui  si producono i rifiuti speciali, tossici o nocivi, evidenziando, ove sia possibile, le superfici interessate.
Per  ottenere le riduzioni tariffarie di cui  all'art.8, gli  aventi  diritto, oltre a presentare  la  relativa  richiesta entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di  decorrenza del  beneficio,  devono  comprovarla  debitamente  a  mezzo   dei seguenti elementi e/o documenti giustificativi in relazione  alla propria condizione:

per il contribuente unico occupante dell'abitazione (lett.a) sarà sufficiente presentare una semplice richiesta scritta;

gli agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale   (lett.c),  oltre  a  specificare   espressamente   nella richiesta  di  essere  iscritto  negli  elenchi  dei  coltivatori diretti  ed  imprenditori agricoli a titolo  principale  previsti dall'art.  11  della  legge 09.01.1963,  nr.9,  dovranno  fornire idonea dimostrazione, anche a mezzo di dichiarazione  sostitutiva di  atto di  notorietà,  circa  i  requisiti  di  ruralità   del fabbricato  previsti dall'art. 9 della legge 133/94 in ordine  al possesso,  utilizzo, superficie, reddito, tipologia,  dimensione, ubicazione.

Per ottenere la riduzione di cui all'art.9, comma 1, gli utenti  devono  produrre,  entro  il  20  gennaio  dell'anno   di decorrenza   del  beneficio,  le  fatture  attestanti  la   spesa sostenuta,  corredate  da  una  relazione  tecnica  indicante  le modalità   e   l'effettivo   uso  dell'impianto   ai   fini   de] pretrattamento dei rifiuti, come stabilito dall'art.67, comma  21 del D.LgS. 507/93 e successive modificazioni.

Per  i  pensionati sociali, la richiesta - da produrre entro  il  20 gennaio dell'anno di decorrenza  del  beneficio -deve  essere  completata  dal  certificato  attestante  l'importo percepito  nell'anno precedente, rilasciato dall'Ente  erogatore nonché dallo stato di famiglia.

Per  ranno  lyyu, primo ai  applicazione  del  presente regolamento,  i  termini  sopra  stabiliti  di  presentazione  di richieste e documenti, sono prorogati al 31 Marzo.

I  beneficiari sono obbligati a denunciare entro  il  20 gennaio  di  ciascun  anno, il venir  meno  delle  condizioni  di '"ataesc^usione e/o riduzione della tassa; in difetto si provvederà al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia, applicando le sanzioni previste dalla normativa vigente per l'omessa denuncia di variazione.

ART. 11
Interruzione temporanea del servizio
L'interruzione temporanea del servizio di raccolta  pei motivi  sindacali o per imprevedibili  impedimenti  organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia i] mancato  svolgimento del servizio si protragga, determinando  una situazione  riconosciuta dalla competente autorità  sanitaria  di danno  o pericolo alle persone o all'ambiente secondo le norme e prescrizioni  sanitarie  nazionali,  l'utente  può  provvedere  e proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, in base  e domanda  documentata, di una quota della tassa corrispondente  a] periodo di interruzione.

Se  il  servizio  di  raccolta,  sebbene  istituito  ec attivato,  non  è  svolto nella zona di residenza  o  di  dimora, dell'immobile a disposizione ovvero  di' esercizio dell'attività dell'utente o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del  regolamento  del servizio di nettezza urbana, il  tributo  i dovuto nella misura ridotta del 40%.

Denunce - accertamento - riscossione
Per  le  denunce, l'accertamento e  la  riscossione  del tributo  si  applicano le disposizioni  previste  rispettivamente dagli  art.  70,71  e  72 del  D.LgS.  n*  507/93  e  successive modificazioni.

ART.13
Sanzioni e Rimborsi

Per le violazioni concernenti l'applicazione della


tassa ed i rimborsi si applicano, rispettivamente, le sanzioni


previste dall'ari. 76 del D.LgS. n° 507/93 e successive


modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni di cui


all'arit 75 del medesimo Decreto.

ART. 14

Controllo dei dati
Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce < acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite r'ilevazion» della misura e destinazione delle superfici imponibili, la Sez Tributi può rivolgere al contribuente motivato ^invito ad esibir» o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie de locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionar:

relativi  a ciati e notizie specifiche, da restituire  debitamente sottoscritti entro e non oltre quindici giorni dalla richiesta;

può  utilizzare  dati legittimamente acquisiti ai ,fini  di  altro tributo  ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti  pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e  notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

Può infine richiedere agli Amministratori di  condominio e  indicazioni  che  ritenga  necessario circa  i  locali  ed  i relativi inquilini.

ART. 15
Accesso agli immobili
In   caso   di  mancato  adempimento   da   parte   del contribuente  alle richieste di cui all'articolo  precedente  nel termine   concesso,   il   personale   incaricato,   munito    di autorizzazione  del Sindaco e previo avviso da comunicare  cinque giorni prima della verifica, può accedere agli  immobili soggetti alla .tassa ai soli fini della rilevazione della  destinazione  e della  misura  delle  superfici, salvo i casi di  immunità  o  di segreto militare, in cui l'accesso è sostituito da  dichiarazione del responsabile del relativo organismo.

ART.16
Accertamento per presunzione semplice
In caso
di mancata collaborazione del contribuente od

altro impedimento
alla diretta rilevazione, l'accertamento può

essere effettuato
in base a presunzioni semplici aventi i

caratteri previsti
dall'articolo 2729 del Codice Civile.

Lotta all'evasione
Per  assicurare  una efficace  lotta  all'evasione  gli Uffici Comunali dovranno organizzare il servizio come segue:

a) UFFICIO TECNICO
1 - II Dirigente dell'Ufficio tecnico dovrà trasmettere, sotto la Sua personale responsabilità, all'Ufficio Tributi, volta  per volta,  una  relazione  dalla quale si  possa  rilevare,  per ciascuna  unità autonoma, la superficie tassabile relativa  a tutte le autorizzazioni di abitabilità e di agibilità, nonché ai locali adibiti a garage ed attività commerciali in genere, ed   ogni  altra  notizia  utile  nelle  forme  che   saranno concordate con il Dirigente dell'Ufficio Tributi;
2  - Dovrà  assicurare  all'Ufficio  Tributi  ogni   possibile collaborazione.

b)
UFFICIO ANAGRAFE:
- Dovrà  assicurare la tempestiva comunicazione  di  tutti  i movimenti  anagrafici  influenti ai  fini  dell'applicazione della tassa ;
2  - Dovrà, altresì, in occasione delle  iscrizioni  anagrafiche, invitare  l'utente  a provvedere alla denuncia  nel  termine previsto.

e)  UFFICIO COMMERCIO:
-Dovrà assicurare occasione   del autorizzazione o

gli adempimenti di cui alla lettera  a)  in

rilascio  di   qualsiasi   nuova   licenza, variazione di essa, con scadenza mensile.

UFFICIO DI PUBBLICA SICUREZZA:
1 - Dovrà assicurare gli adempimenti di cui alle lettere a) e  e in    occasione   del   rilascio   di   qualsiasi    licenza autorizzazione o variazione di essa, con scadenza mensile.

UFFICIO DI POLIZIA URBANA;
1 - Dovrà trasmettere all'Ufficio Tributi, ogni notizia utile  a;

fini  dell'applicazione  della  tassa  di  cui  al   presenti regolamento,   nonché  i  nominativi  degli   esercenti   un< qualsivoglia attività, ogni qualvolta ne verrà a conoscenza;

2  - Dovrà assicurare ogni possibile collaborazione  nella  fase degli accertamenti;

3  - Il predetto Ufficio è tenuto inoltre,  in  occasione  del

trattamento  di qualsivoglia pratica concernente i locali  e le aree interessate, ad invitare l'utente a provvedere  alla denuncia entro il termine previsto dalla Legge.

f) UFFICIO TRIBUTI:
1 - Dovrà applicare il presente regolamento per quanto di propria competenza.

Tutti gli Uffici Comunali dovranno assicurare, per quanto di rispettiva   competenza,  il  massimo  impegno   alla   lotta all’evasione.

ART.18
Tassa giornaliera di smaltimento

L'applicazione  in sede locale della Tassa  giornaliera di  smaltimento  di  cui  all'art.77  del  D.LgS.  n°  507/93   e successive  modificazioni,  resta disciplinata in  conformità  al

rruvveaimenio  regolamentare  che ne ha disposto  la  istituzioni (deliberazione Commissariale  n*33  del 26.01.1996, vistata  per presa  d'atto  dalla S.P.C, di Bari nella seduta del'  26.02.1996 prot.  n°2850),  tenuto  conto  delle  modificazioni   tariffarii successivamente intervenute.

ART. 19 Contenzioso
II ricorso contro l'avviso di accertamento, la  cartella di  pagamento, l'avviso di mora, il provvedimento di  irrogazionc delle  sanzioni, il diniego di rimborso, deve essere proposto  ir carta   legale  a  questo  Comune,  intestato  alla   Commissione Tributaria   Provinciale  di  Bari,  con  le  modalità   previste dall'art.20  e  nei  termini stabiliti  dall'ari.21  del  D.LgS. n*546/92,  seguito dalla formale costituzione in giudizio  presso la Segreteria della predetta Commissione secondo le modalità ed i termini indicati dall'ari. 22 del medesimo Decreto.

Le  sentenze della Commissione  Tributaria  Provinciale possono  essere impugnate alla Commissione  Tributaria  Regionale entro  i termini e secondo le modalità di cui agli art. 51 e  53 del citato D.LgS. n* 546/92.

Entrata in vigore e pubblicità del presente Regolamento
II  presente  Regolamento,  una  volta  reso  esecutive dall'Organo di Controllo, acquista piena ed immediata efficacia, in  considerazione della sua conformità alla normativa di cui  al D.LgS.  n*507/93  e  successive modificazioni, la  cui  puntuale applicazione,  posta  in essere dal Comune di  Monopoli  sin  dal 1994,   non  è  vincolata  al  previo  recepimento  della   norma Regolamentare.

Copia dello stesso, ai sensi della legge 07.08.1990, n" 241,  sarà  tenuta  a disposizione del  pubblico  affinchè  possa prenderne visione in qua 1 siasi momento.

ART. 21

Norme di rinvio
Per  quanto  non  previsto  nel  presente   Regolamento vengono richiamate le norme contenute nel capo III del D.IgS.  n' 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni.

